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SCELBA: Si levi di mezzo! Lei è d'ostacolo sulla strada della democrazia! 

TI t«l I V I SVOLTA NELLA POMTICA OF4.JIJ «TATI UNITI? 
i r 'ÌXh 

Il piano di Eisenhower 
Un "rischio calcolato,, che non si vuole più correre - Significative decisioni del Presidente ahieri-
cano - Due concezioni della coesistenza - Le tesi del senatore Knowland - Quale delle fazioni avrà 
il sopravvento? - Contrasto tra il gruppo Rochefeller-Morgan e il capitale ili formazione recente 

Le prime 
a Roififi 

IA\ pr im» domanda sugge-
rifu c/«i Mi* r m - n d rNciifntii 
rioni (l'i Ki.vcii/iiMi'rr, di U'il 
son. di P u l i r à ecc. a /riporr­
ti! tmn f e r i a /orina (Ji « c o m i -
.nffica », r se essi* s o n o sin­
cere. Si può risponder»- a 
'•iK'.ifa domanda .tolto ufo tv-
unirlo c o n i o tiri / a l l o chi-
Hiicllc d i c ' i i ara : lon i non n i n o 
i sp ira le da mia r o n i ' f r s i o n c 
ai pr inc ip i di « itniatiila », ma 
da ima r i i i o n c rcal l s l ica del 
per ico lo clic una (iiicrrn riion-
rfiriiV rappre . irnlercMie )ier 
gli .Siali Uniti e per il cap i la -
llsiiin «fesso. La prrifrl è c'ie, 
tirlt'nlMialr iflppnrtn di force, 
E i . iml io tcn- . e quelli del s u o 
l /ruppo, piMismio elle imi» è 
poss ib i l e coi r e i e q u e l l o c h e 
timi vol i l i li W a s h i n g t o n c u 
ehinni i i to « fin-Ilio mli-nlntc» ». 
.S'idla lutai' di queste » | / les-
.IÌOIIÌ KisennoH'i-r, per ben 
due volte, .ii è o p p o s i o a d i e 
/ o s s e r o «doMflle m i s u r e brìi 
fall co i i l ro (a f i n a . Alcune 
. l en in iane / a , si è n / i u l a / o di 
ord inare il l i omlx i ida i i i cn lo 
de l t err i lor io c inese , come vo-
lei-a rai i i iu irai / l io Radford e. 
alta / i n e di n o r e m l i r e ha pò 
sto il veto ul blocco de l la Ti­
na c o m e chiedeva il « m o t o ­
re Knowland, in r i sposta al 
la c o n d a n n a dei/li a r i a / o r i 
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U\ VICI'NDK DKIJ.O SPORT PIÙ' POPOLARI: IN ITALIA 

lina storia del cateto 
dalie origini ai nostri giorni 

Attraverso le pagine «lei libro di Antonio Ghirelli - Le ire «Iella Controriforma e la diebin-
razionc di Giacomo I - Atleti sebiavizzati durante il fascismo - Il gioco moderno e l'affarismo 

F/ un scotio dei tempi ilic 
Antonio (ìltirclli abbi.i ritenu­
to opportuno dedicare in^c^nn 
e cultura al giornalismo sporti­
v o anziché a quello politico u 
di terza pagina, dimottrando 
comprensione della nostra epoca 
« dell'importanza che vi ha pre­
so lo sport in tutte le sue mani­
festazioni, lo sport che e, a mio 
avviso, con il cinematografo, fra 
j fenomeni sociali nuovi e i.i-
rattcristici, interessanti diretta­
mente milioni e milioni di uomi­
ni. Ancor meglio ha fatto non li­
mitandosi ai resoconti È ..!!C vi­
cende quotidiane, spesso poco pu­
lite, ma studiando il fenomeno 
sportivo nel suo sviluppo e nei 
suoi rapporti con la società. Per 
questo la sua « Storia del calcio 
in Italia » (ed. Kinaudi) è inte­
ressante ed utile. 

M*reretteli ti remoti 
Mentre in Italia i giochi, £Ìa 

esaltati dagli umanisti del Rina­
scimento come » strumento di 
sviluppo del fisico e della perso­
nalità », erano, proprio per que­
sto, condannati dalla Controri­
forma, in Inghilterra gli esercizi 
fisici diventavano parte impor­
tante della educazione e delle 
abitudini quotidiane per tutte 
le classi. E* del 1617 la Dcclara 
tian of sport! di Giaromo I che 
fece cadere tutte le proibizioni 
l o sviluppo dello sport è quin 
di fenomeno insito nell'ascesa 
commerciale ed industriale in­
glese; anch'esso serve a formare 
i navigatori, i conqu-.statori co­
loniali, mentre in Italia la cul­
tura e la morale gesuitica crea­
no il « giovin signore » e il ci­
cisbeo. I a riprova l'abbiamo nel 
fatto che l'educazione fi>i«.J — 

LO» la ginnastica — 
importanza in Italia 

dapprima 
riacquista 
con la forma/ione dello Stato 
unitario e con l'ini/io della tra­
sforma/ ione in paese industriale. 
Non è un caso infine ihc il cal­
cio, importato da stranieri appar­
tenenti ai ceti medi e venuti in 
Italia per ragioni di lavoro, co­
minci .1 svilupparsi fortemente 
all'inizio «lei secolo, nel periodo 
liberale, quando l ioc la borghe­
sia italiana fa un balzo in avan­
ti e contemporaneamente le mas­
se lavoratrici conquistano mi­
gliori condizioni economiche e le 
libertà politiche e sindacali. 

« / 'ottimismo, l.t fede illimi­
tala ucll.t scienza e nel progres­
so, una febbre di iniziative e di 
novità, l'ebbrezza di conoscere 
e dominare la futura: questi td 
litri freschi entusiasmi aprirono 
ili'Europa immense prospettive ». 
scrive il Ghirelli. E non e affat­
to * a?tardato far rientrare nel 
caotico (?) movimento di procrei­
lo della fine Ottocento... il re­
pentino ritorno allo sport », che 
si espande anche nel ciclismo, 
nell'alpinismo, nell'atletica ecc. 
E* piuttosto strano invece che il 
fìhirclii, con aggettivi e frasi di 
dubbio gusto, sembri associarsi a! 
disprezzo che o^^i per quel mo­
vimento di idee (perchè » ince­
rine e %ro*Solane »?) e di fatti e 
ostentato sia certe borghesie pre­
cisamente perchè non hanno più 
fede in sé «tesse, perchè la scien­
za e il progresso si svolgono con­
tro i! loro dominio, perchè non 
si sentono più capaci di domina­
re l'energia atomica e la conside­
rano più strumento di distruzio­
ne che strumento di maggior ci­
viltà. Quindi tutto corrompono 
inehe lo sport. 

Come si è pimeli 
alla e ri si attuale 

N o n è qui necessario segu.rc giocatore alla società e che, lo-
né le vicende del calcio i:a.:ano, 
raccontate dai Ghireìii in pagi­
ne che si leggono con piacere, né 
Io sviluppo tecnico dì] « meto­
d o » al « s i s t ema» , con tutte le 
questioni connesse che appassio­
nano tecnici e tifosi. Più interes­
sante invece notare come r.c\ re­
gime fascista Io sport ed in par­
ticolare il calcio, che ne e ormai 
la forma più popolare, diver.:: 

strumento del regime, mezzo d. 
esaltazione nazionalista e be'iico-
SÌ. in preparazione dc"a cuerra 

SI riportano grandi v i t t o r i e 
sportive, ma g i i si iniettano i 
permi de'!* decadenza: vi irrom­
pe l'affarismo ed i c-ocarori so­
no schiavìzratL 

Il GhìreUI ricorda che neV.x 
rc!az;one in occasione dei cam­
pionati del mondo del 1934 l'in­
gegner Barassi — diventato se­
gretario ne! 19»} quando Sta­
race nomino pres :den:e d e l l a 
F I G C la camìcia nera Vaccaro 
al posto di Arpicati, inviato pò-
co dopo al confino — scrisse: 

* Momento importante della le-
fislizione calcistica è il punto 
che refoU il t'Jtsferimento dei 
giocatori da società a società: la 
cosiddetta, Usta di trasferimento. 
complesso di norme e di proce 
iure che lincoUno in tostan?* il 

jrhendo la libertà di elezione al­
lo scadere del contralto, riduco­
no il trasferimento di un £Ìocx-
ture da una società airaltra a un 
accordo tra le due, con il sempli­
ce consenso dell'interessato ». 

Commenta il Ghirelli: 
' tra lo schiavismo codifica­

lo, zt'io schiavismo che natural­
mente riservala e tuttora riser­
ia non pochi pr,illesi a%U schia-
„'. prc.iiU:::, ai liberti, ossia agli 
.IJ;:, mi che ri linea di massi-
ma <n:;ofr>nc i Calciatori ai vole­
ri dilla società con una forma 
di vincolo che non hi ttìconlri 
nella legislazione del lavoro ». 

Tutto giusto, tanto più se s: 
considera che le cosiddette \a"-e' 
t i si riducono sempre p ù a 
srnooi di dirigenti p :ù o meno 
ricchi e piò o meno affaristi. 
Mi sembra però che il Gh.re'.i» 
accordi troppe circostanze atte­
nuanti a! binomio Mauro-Baras-
si che ' rifugiatisi nella trincea 
del tecnicismo * si sarebbero 
• ron<j*«5j4rr benemeremt inne­
gabili sul piano organizzativo ». 
per quanto riconosca che Mauro 
e Barassi « non tanno, non c o 
%liono opporre un argine al caos 
affaristico in cui il calcio italiano 
sta per essere precipitato in vir­
tù dell'alleanza tra regime e ca-jnache? 

pitahsti, ossia tra s\erarcln e di­
rigenti di società ». Essi hanno 
quindi gravissime responsabilità 

F>cr quella legislazione dalla qtia-
c scaturiscono i peggioramenti 

continui che giungono lino alla 
corruttela attuale. 

Il periodo del dopoguerra è 
esaminato nella parte (piana .si­
gnificativamente intitolata / / 
CIUCO moderno e l'affaiiuno. 
ì.,\ prima difficolta fu la man­
canza sii giocatori in Italia co­
me nc^li altri paesi. M» in Ita­
lia la v i i scelta per la ricosti­
tuzione fu sbagliata. 

« Dirigenti privi di competen­
za, pieni di soldi, imbottiti di 
aspira/ioni v di ambizioni erano 
affluiti al gioco ed entrati nel­
l'orbita delle diverse società — 
ha scritto Vittorio Pozzo. — 
Prevalse la tendenza a risolve­
re tutti i problemi della creazio­
ne dell'esistenza e del funziona­
mento delle squadre puramente 
col danaro .. Ver anni fu una 
corsa a chi sptiidcva di più... si 
giunse al sorgere di un piccolo 
gruppo di mediatori o di sensali 
di giocatori, speculatori dei tra­
passi, i venditori di carne uma­
na, li definì qualcuno... Il dena­
ro profuso a piene mini e sen­
za molto discernimento nel mo­
vimento dei giocatori, non nel 
miglioramento degli impianti di 
gioco delle società, ha crealo tut­
to un mondo speciale... ha fat­
to rotolare di categoria tutta una 
ferie di enti dal gran nome, ha 
ridotto economicamente sul la­
strico parecchie compagini, ha 
creato un movimento di cambiali 
di debiti, di attività fittizie che 
non hanno fatto bene al gioco 
né materialmente né mora t-
mente ». 

Tra alti e ba>si, tra vittorie 
e sconfitte, tale e la situazione 
odierna alla quale o^ni radicale 
rimedio e impedito dal viluppo 
di intcìcssi di ogni genere ormai 
formatosi. U di ieri la notizia 
che per la morte del principe 
Lanza di Trabia è sorta una que­
stione a Palermo perchè i! gio­
catore M a r i c i n i era stato com­
perato in proprio ài] defunto e 
quindi la proprietà eri reclama­
ta dalla mo-IIe come parte del­
l'asse ereditario. E" d: ieri Io 
scandalo de! mercato attorno ai 
giocatori argentini che, ma'grado 
tutto, a'euni dirigenti si ostinano 
1 voler comperare. Intanto I.auro 
continua ad utilizzare la sqaa-
dra de! N*ar»o!i per farsi un po' 
di pubblicità e la manda in giro 
nei> cittad.ne de"a Campania 
ner galvanizzare I! suo pa'tlio 
popolare monarchico. D'a'trorde 
durante la campagna per le e'e-
•ioni poliriche la squadra ie\ T o -
-ino non era stata mandata a 
Pinero'o per attirare uditori a-
-omizi dell'on. Gugllc'mone. SJO 

I dirigenti federali abbonda­
no ISA tempo in promesse. Ma 
fatti non se ne vedono. L'esclu­
sione ili giocatori stranieri è sta­
t i aggirata con il vecchio trucco 
della cittadinanza italiana rico­
nosciuta agli italo-americani. Non 
si s'ogliono ridurre Je squadre d'i 
serie A né si vuole definire e re­
golamentare il professionismo, 
nei riguardi delle società come 
nei riguardi dei giocatori. 

* / / gruppo di burocrati fe­
derali, legato indissolubilmente 
tlla massa di dirigenti di socie­
tà, è rimasto abbarbicato con te-
nacia a posizioni che equivalgo­
no alla difesa di interessi con­
creti, non solo r non tanto per­
sonali quanto di gruppo, di ca­
lta, di classe... Non i V dubbio 

— continua e conclude il Ghirelli 
— che la soluzione dei proble­
mi sportivi italiani sia legata, nel 
fondo, all'orientamento della so­
cietà italiana nel suo complesso, 
alla sua capacità di determinarsi 
m forme democratiche, di matu­
rare e meritare la propria inte­
ra libertà ». 

Esattissimo, perchè lo sport è 
un fenomeno sociale, uno degli 
effetti e <'»'!c ezviit di tutta la 
società. 

OTTAVIO P A S T O R E 

a m e r i c a n i accusa l i di spio-
tinf/fjio. 

K' l i i l e r e s s a a l e nolnre che 
quesit i d e c i s i o n e 0 s ia la presa 
seti/.'» t o n t c t m n m c n t i . / 'r ima 
ancora di jylusli/ icarla in 
pubbl ico , il presidente a l'era 
s e r i l l o ti tiri l e l l cra per •unti­
le a l la m a d r e di uno ricali 
at'falorf, p r n m e f l e w f o che 
urreb l i e fatto tutto il possi 
bi le jier / a r e l iberare suo /i 
a l io « c o n 1111»-ri pacifici »... 
Alcuni ( / ionio d o p o , il :•« no 
l 'embre, in ti» discorso a Clil-
cat/n. ad un cotif/resso ili f/io 
roi i i con lad i i i i . l'osli-r Dnl les 
s p i c a u r a cl ic pll .S'fnll l ' itil i 
a i 'e i 'ano p r e s o quel la dec is io­
ne iu omuut/ io. . . a l lo Statuto 
delle JVncioui Unite! 

i l n i f a p e n s a r e che q u n l l r c 
ann i fu il (/operilo america­
no upet'u in l'orafo que l lo 
•desso Statuto per f/ilisfi/ica-
re r a u o r e s s i o n c in Corea. 
af/f/re.ssionr- clic fneenra ili 
r e l l a m c i i l e la Cina , per rie 
corr/ersi di r/unulri A!rada è 
s i a l a fatta. 

It inrmo nccciittinlo 
.S'inceri o no , E'iseiilioteer e. 

In m i n o r m i s u r a , Duliex, bau 
no dot'tifo Imparare qtinlrosn 
(/«•U'csperlenca. ,S'c si possa 
ai'r-r •< fiducia >» In loro r ima 
nl lra q u e s f l o u e . Eri loro « sur/ 
« e - c « n af funic è il risttltuto 
del rafforzamento del fronte 
della pace a de.l loro timore 
di r i m a n e r e Isolafl dnratif l 
a l l ' o p i n i o n e pubbl ica mondia­
le . L a « fiducia » che potre­
m o avere in loro d ipenderà 
dalla nos fra l'If/llanra e dal­
la nosfra a c i o w . 

/.ri «> eoes i s f enra »> di Eise-
n/ io iaer n o n e" la « enesisfen-
ra paci / Ica » propur/tiafa dal-
l ' ( / n l o n e .Toplcflca. Non è. una 
cooper;i7.lonr, tir* tuia « coni-
pel i Mone 7>aci/ica >•.- oli Stati 
(/nifi si s o n o r icconi die cs j -
r.te « l'altro inondo », e c/ie 
c e r c a r e rli aottonietterln con 
un attacco m a s s i c c i o ita tutte 
le parfi è. f ronpo r i schioso , ed 
e un f/iuoco c l ic non tiieril.t la 
spesa . Q u e s t o p e r ò non esc lu­
do 1-. cnirMi;i fretltln, nnz.i. .Ve 
rticf/f/lamo i recen l l d iscor­
di r le d i ch iaraz ion i de i sp­
anaci rli Kisen/ iotecr . ncdlri-
1110 d e l i n c a r s i un piatir) c h e 
p o l r c b b e enr-'-re r insstiufo 
prc.tu'a poco in quesf l ter­
mini: 

1) Niente s h o w d o w n , 
cind " xpieyazinnr con In ar­
mi ». r l i e comporterebbe il 
rixclilo di una guerra atomi­
ca mondiale. Gli Stati Uniti, 
eventualmente, potranno ri­
prendere una p o l i t i c a t l m t l e 
quando avranno riconquista­
to una vetta superiorità ato­
mica. Al momento attuale, a 
Washington si ammette che 
c'è un u equilibrio » o , tut-
t'al più. che il margine del­
la super lor i fà a m e r i c a n a n o n 
è sufficiente. E' vtcgllo, nel-
l'attesa, pattuir,- di Un con­
trollo atomico n continuare n 
far balenare la poss ib i l i tà rfl 
l ina t i f i l i—azione dcll 'rncrplfl 
a t o m i c a a «copi pacifici; 

2) Riarmare al massimo 
l paesi del blocco antlsovletl-
co, soprattutto la Germania, 
per mantenere la produzione 
bel l ica , q u a n t o m e n o , a l li­
v e l l o del " tempo della guer­
ra In Corea », e ritardare an­
cora la scadenza della crisi. 
Esercitare sulle d e m o c r a z i e 
popolar i i n Europa e m i l a 
C ina u n a pressione con la 

speranza di staccare quest i 
paesi daH'l/niont» .S'oi'leflca. 
Né e stata a b b a n d o n a l a del 
tutto la teoria rli « l iberare » 
le d e m o c r a z i e popolari con la 
forza: ma I dirif/euli amer ica ­
ni c r e d o n o , o inco l lo /liif/o-
no di credere che questa II-
b e r i c i o n e pei ni de lern i imi lu 
( l i i l l ' inlerno. scura che (/li «Sfa­
ti Unit i d e b b a n o in l erpen lre , 
se non con /ni v efficienti 
mantenute iu f.'u ropa e iu 
zlfiia; 

.1) Rafforzare II binerò 
aufisoi ' ief lco, jiur lasc iando 
al r/opcrnl del paesi a l l ea l i ttu 
certo margine di Indipenden­
za apparente , iter iuf/atiuorc 
l 'opinione pubbl ica . Eri « for­
nitila stender. Fi a lice » è or/-
{/eflo di a l l e n t o .iladir», l'onte 
pi'tiù t emic i e ili piti del la 
" fotmulu Ulduult ». ma de­
sta aurora una e c i d i inquie­
tudine . 

•I) tu l en i i /Ica re la lotta 
c o n i l o il "" c o m u n i s m o » nl-
l'infcr un dej r-rni .Siali e non 
ai'crr- timore di arrivare alle 
repress ioni sniif /uiuose, co inè 
ne ir / t r iu e nel paes i dell'A­
merica latina; 

.'.) Cercare di infiltrarsi 
nelle co lon ie def/li a l l ea l i col 
pretesi l i di « a i u t a l e i /mesi 
arretral i » e in Anta. 

fi) A/anfenere la t ens ione . 
r.oprnttulli) in Ar.-.a, per giu­
stificare la po l i t ica «Il riarmo. 
Negare, alla C ina l'iniircsio 
ncU'OrW. Proibire II c o m m e r ­
cio fra / 'Oriente »• l 'Occiden­
te, p r e n d e r e m i s u r e contro 
que l paes i del b locco ant i so-
nlef leo che mostrano «rt In-
Ir-res.'ie «empre nirir/f/iore or/li 
scarnili con l 'Oriente . 

L 'appl icaz ione rli ques to 
p lano trova una accanita op­

pos i z ione in un gruppo rli as­
sertori d e l l ' i m p e r i a l i s m o , 
dello SL-Ioi'iuisuio a o l frauca, 
c/ie a c c u s a n o E'Iscuhoicer di 
essere tornato a l la coslr/efla 
pol i t ica di « d i s t e n s i o n e ». 
7'ale gruppo, che e tinche il 
gruppo di McCnrthy, e capeg­
giato dal se i ia lore /Cnnteliind. 

leniremo iiiilriirn/./.o 
Quest i , (/rosso m o d o , s o n o pfi 

ari /amenti d i e Kuntc lnnd por-
fa contro il « Ne io Look » di 
r.'lscnhoiecr: 

I) La c o e s i s l e i u a pacifica 
finirà con la p i l lor ia del co . 
muuiTiuo, la quale ni deter-
mlitcrii. presn'n poco, tra II 
/.'/:»/ e il E'»i»; 

;*) Se rispi-tf.unio rincora 
un po', perderemo r-/>mplela« 
niente II nostro tnurr/inc rli 
superior i tà «fr. in Ica già mol­
to ridotto. I paesi del Patto 
Atlantico ripiegheranno ver­
so In « neutral i tà » e I « co­
ni ti tii.tf I >• se li » papperanno » 
l 'uno d ie tro l 'altro. I governi 
del piccpli Mil l i burnitesi, 
s a p e n d o che gli Stati Uniti 
non t'of/liono correre il ri­
schio di una guerra atomica. 
preferiranno aprire negozia­
ti con l'Unione Sovietica. GU 
Stali Uniti ti 11 y iorno saranno 
la O l c n / ) l c n . / u (sic!) di un 
montlo c o m p l e t a m e n t e comu­
nista. . . i l l em pò lavora con­
tro di noi . 

.7) D o b b i a m o d ire che ad 
una «aggressione comunista», 
In q u a l u n q u e parte abbia 
lunari p no Ilo quuljilip-.l formn, 
. r i sponderemo con una rea­
zione ette fulminerà II cuore 
del la p iovra (sic . ' ) . 

/uRouimn. Il seti. JsTnomlnnrl 
non include la poss ib i l i tà che 
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BERLINO — Il famoso mimo franrrsr MarrM Marcrati ha 
dato una «cric rli .ippl.iurlitr rapprrsrntazlnnl nr l l» i^p lUlr 
trclrsr;». Ki-rolo in una scrn;i ilrl » Cappotto », pantomima 
traila «lai r j c ionto di <W)«ol. Con Martrau (a i lnUtra, nrllr 
vesti drl pr<jt.-igrmUt.i) e C.lllrs I.éjCT, rhe Impersona II sarto 

I g iovani e [^Europa 
La relazione di Pirelli - l.«i interessante discussione .si è conclusa con la proposta di 
un incontro a Roma tra la gioventù italiana e rappresentanti di rpiclla europea 

MUSICA 

Il cavaliere 
della ro.sa 

In nuovo Kiicsliuiouto ed In 
cdl/lono originino (CHtitata lo 
touwco) n tornnto nullo *ccn«» 
del ' Ind io don operi! Il cutu-
Itrm tirila rovi di Itlcoirdo 
Binimi . | r | icn ritorno quelito 
sin por l iinpoiiiiti/a deliri jMirtl-
tiiru, nife prr II modo conio c&s.i 
fi «tilt» prppnrutii o mil l ' /nti i . 
Blu, ancori! o InHiio, prr li «aioin 
dei cole*1!!».! chi» li piiMiiito, ri"» 
iillolltivn II teatro, non lm ninn­
erà o Klufitiiinrnto di tributino .i 
tutti K'i HitPri»rf>t«. dui prr^c-
tU'KiU pi inclinili iv qiuMll MI'IMI. 
diul, iill'orclirnttn <> i\ <|Uunti 
limino contribuito min IIUFI'PU 
di qtiOAto nprttHrolo di ii\rl <> 
VPinnirnU» liotovole. 

Hcrlttn pivi di i|unrnnt'».nnl nr 
nono, dopo lo dHiintnatlclftitno 
.Vrilowir ed Klettra, queit'opr-r.! 
A «» ilmniio uno drl Invorl net 
• lumi In Knninilt4 di HtriiiiM o 
rliiiH-ltii a plRiuiB.ro con inni". 
lorrldonto, Ixitmrln ed rcro/lo-
nnlmi'iito felice, poiMoiiBKKl e Hl-
I un.-1' 111 innumi dalla K . \ O I U I 
pii'. 1U111I tipichi) dolio oprto p ir . 
rr dontl, «; Vicini Invoco A nnm' -
t"il « llumo umano nn*>«j il.! 
i« tiMiii'-iit 1 elio dovano c u i . -
ipoiidrn/i! diretti! imirnnltno 
tli'llo rpritntom coiiittno. Il tr;ii,i 
d<-l rviifi/if-n- rfrffd roia, Il cu i 
lllitrtt,, ,\ tlriVIlto nllu pciiinri di 
lliiH'i voti lliifrnnniiBliilil, rt j'a-
un.in •. li»o r.olti» duo nnpottl fi I -
\r-iil- rpin||o drUn pnciitii rltitli -
cln di 1 li|, «fimo |a Mntrioinlirt, 
|itoii|ini! rirmnl ni tllnllorlre. 
Comprr-ndr» «r !i«> rotivlcno rltl-
inril (llw-rfiotiicnlo r qun;j0 rtri-
ln /nlmlnrn Min|«it|ii, chr» iiu-
sco trii Il Klo-.nnn otInvio. R.A 
limimi» driin Murr>r.rlri||«i, o la. 
Kloviinn fiolln r 'otitrnppoAla rpin-
si ri questi Rontlnioiitl vi ft iit.u 
UliiKlMiiilO tlnflnl/.lniiri d'ii-i,».lati­
to (elio 6 quello dnll.i Vicnn»! 
del primi.rumi do| rr«iio ni u\a-
rln lorrwi) visto «otto l'nnco'o 
d'unii oatlra {incnta o noroiia. Mu-
ilc.nltnontn l'oporn A una notlrv 
di npotcos! drl valzer vionnev.. 
II ritmo del vnl/er Inflitti è la 
clilnvo cr>ntnnto di quanto i n ­
vidio fjtiiia neon» o tion'nninir» 
del )»€riiotint;i(l. Appuro in orcho-
strn, r.l frntitumn ti a uno ntru-
tiienir» o l'nltro. Rottoiinen «o 
jwirolo degli Interpreti: 6 In-
sommn l'ossatura r-opra In rpinio 
BtrntLin ncinl/ra condurrò (>*T 
mano io mio crmtiiro il! quiì^tl 
tro atti. Kiiardrtndo nd et io con 
occhio InduiRr-nto prrtlnr. In 
rpioiio *.|tun7|ntil nello rpmil. In 
urlati piti reccnil. Il Borrlno non 
mnncliei«s|>1.f» certo di trnnfnr-
mntni iti «-.morfla a ti in ni e rK'fTnrda. 

I.'eiiio f'»||r-lwlmo di qin*ta 
pdl/lono del Ctimllrtf *;•••//« rosa 
ci «N nomhrato dl(»«nd«*rfj uoprflt-
tutto dulia brnvtira Individualo 
o (Inll'Afflntarnento ntrnnrdinnrlo 
dH Cr*np|»fifi/, di tutti Rli Itltrr-
t»r«**Tl. Untino cantato tutti con 
rpieiia j»ndrnnan7a O quolls. rn -
turalr/ /a che permetto di coin-
pletaro 11 porintmsrjjif, con tin 
efllcnro ed ltid|npen»abll«> Rl^co 

Il riunto anch'» 

zinnale. - i « o c / c e / e l l e r . I ^ Z "^ I T £ i T - d S ì 
riemcnti d»*l teatro musicai»». 
Korin JttrlriAi; Jia realizzato II 
ruolo di Ottavio con fit*che77s». 
e con brio dtrernntnentf» pren­
denti: Maria Itnlnlni; n stata una 
MarcivIailH doicrs nella mia ma­
linconia. «TJradPvolo ttlta Btreirh 
nei ruolo di Bona, DCR/OO Frnst^r 
ha cnratterlz7ato In maniera 
brlllnnto o fellre la parte del Rn-
rono di Ocrw. Hlldo Tintati-Mav-
dnn. rmv.av Neldilnicer. CWrda 
Hcherer e IJU*Z.IO S7^mere. Ad1*-
'io /.Hfannia e Mnrla Huder han-
r.o rompl^tato le parti rlrnan'M-
'I r i a lodevolo bravura. F.ffirn-
re IÌ t'recl*a la dire/Jone dej rnn"-
«•ro rtudolf Moralt. o destra d! 
v n l r *'>''r.uneata la ro!;abora-
r\r,r." «"«trTnnmente prvMMva d r ' -
"l:nr>e«tnnt|sslrna orchestra d**! 
•'',=•• rr, n-a'ro l a rf^ìa di A'do-f 
\>.'.". hn. T.ri'ri'r.-il'o f«-llr»rn'-n,»> 
M-'a rinvolta dello snettaeojo. I " 
v-r\" ntaceroil. erano costruii•> 
«ti M 77 et ti «1 r«Mr« Maria Crl-
•Mr.i, 

m. i-

wl| Sfati Uniti siano costretti, 
per uno scioperìi al Panama, 
a «• r i spondere » con un boni-
barrltiuieufo su Mosca! Arri-
VUto peri) a questo p u n t o del 
suo raf/ionameiifo. egli si 
sente e s t r e m a m e n t e imbara: -
calo , perebr' è obbligato ad 
niuii ielfere d i e uccel la di cor­
rere il rlscl i lo rli una guerra 
atomica e. di conneguenzn, il 
r i sebio di prolificare la d i s tra . 
c l o n e degli Stali l /nif l . Non 
gli resta, sul momento, che 
chiedere In Immediata. . . rof. 
fura delle, relazioni diploma­
tiche con l'Unione Sovietica' 

Q u e s t o d i n l o a o , s p c i w / » . 
ribondo, tra I fautori di Lite. 
nìtoxver e quelli di iCnoiolr/mJ 
ris/ irrc/i la l« confraddic loue 
/ o n d a n i e n f o l p de l la pol i t ica 
dea l l «Sfati Uniti, che si nono 
Pisf| privare degli « frument i 
}icr realizzare I loro p iani ani-
blrlosl . 

Ee rlue / az ion i h a n n o un 
ident ico s c o p o ; la s u p r e m a z i a 
m o n d i a l e d«-(/ll «Sfati Unit i . 
/l mberlue si r e n d o n o confo 
pero ebe la po l i t i ca de l l ' in i . 
per ia l i s iuo comporta il rischio 
di una guerra la quale met­
terebbe In per ico lo il capi ta­
l i smo stesso; ma, m e n t r e EU 
seti l iomer (irrli'ri a l la conc lu­
s ione che bisogna aspettare, 
giocar d'astitela, « attendere Ù 
m o m e n t o », Kuoti ' taud vuole 
approfittare d e l f e n f e n n a m e n -
fi rlr-l ( /onerno attuale (ten­
tennamenti che. avrebbe av­
elie lui r.e fosse al potere), 
per porre, fin da a d e s s o , la 
sua candidatura alla succes­
sione di Elsenhowcr. Egli non 
rise/i la n i e n t e (piando chiede 
di bo mba rda re la C i n a e di 
romjicre in relazioni diploma­
tiche ceti l'Unione. Sovietica, 
dato elle non à in c o n d i z i o n e 
di prendere Rimili dec i s ion i . 
Al contrario, sostenendo (pie-
sta pol i t ica , pio) sperare ih 
apparire come II campione di 
un /(tscisuio a m e r i c a n o , cu i la 
bor(//iesla a m e r i c a n a potrà 
rlcorrerr in caso di una erisi 
economica. Knoioland sta pre­
parando le pez~.e. r l 'appoaglo. 

Problema «li fondo 
Mentre Eisenliowcr Ita die­

tro di ne. i l t a p i t o l i s m o tra(H. | R r , m , c ' 0 - * P t ' r * 

Morgan — Knowland e. Me 
Carthy rappresentano gli «uo­
mini nuoni », II c a p i t a l e di re­
cente formazione, nato dalla 
febbre di speculazione, dopo 
la seconda guerra mondiale e 
durante la guerra In Corca. 
Questi uomini nuovi hanno 
denaro, ma non hanno ancora 
le basi politicità senza le qua­
li n o n potranno stabilizzare 
H loro potere. 

Tuttavia è evidente che non 
si possono giudicare allo .l'es­
so m o d o i due grufipi. La lo­
ro opposizione non è pura-
mente tattica. Se la cricca di 
Knowland e di McCarthu, di 
Nixon (l'attuale vice-presi­
dente) conquistasse il potere. 
non si potrebbe escludere vn 
colpo di lesta fatale per la 
pace. La vittoria di Eisenlio­
wcr e del suo gruppo sulla 
cricca maccartista non elimi­
nerebbe. certo, il rischio di 
una guerra, tuttavia è proba-
bile che creerebbe le condizio­
ni favorevoli per fare accet­
tare agli imperialisti america-
ni, almeno p-r un l u n g o pe­
riodo, Io s fa to d i COÌC a t tua­
le, suscet t ib i l e , in sctyulfo, di 
mia l toramenf i . 

Il problema è di sapere qua­
li forze in America po l reb -
bcro n o n dfeo s o s t e n e r e El­
senhowcr, m a imporg l i , effet­
tivamente, una politica con­
forme al principio di quella 
coesistr-nza che egli stesso, 
almeno a p a r o l e , b a r icono-

* N'ascerai, c r e s c e r à ! , d i - s t e n z a r i s c h i a n o di v e n i r e 
verra i u o m o ; e un g i o r n o ti o f f e s e e tradi te dal r i a r m o 
porrai u n a d o m a n d a , u n a d o - de l la Gcrmar. .a e da l la d i ­
m a n d a c h e ti s o l l e c i t e r à per v i s i o n e de l . Europa in d u e 
ann i e u n g i o r n o usc i rà de.! b locchi . P r o s e g u e n d o ne l la 
g u s c i o d e l r i spe t to e d e l l a sua introduzione , Pire l l i ha 
amic iz ia c h e a v r a i v e r s o d: r i l e v a l o eh", c o m e ai g iovan i 
no i : c o m e h a n n o p o t u t o v i - di d . ec : anni fa si p o s e u n 
v e r e in q u e l t e m p o m i o p a - p r o b l e m a di sce l ta e d i I m -
d r e e m i a m a d r e ? C o m e h a n - p e g n o , a n c h e oggi la s i t u a z i o ­
n e p o t u t o a m a r s i ? S i s o n o n e r ich iede ai g iovani u n i m -
resi c o n t o d: q u e l l o c n e s u e - p e g n o e una sce l ta : non e s s e -
c e d e v a ? C h e c o s a h a n n o f a t - re re^ponsVo-Ii d o m a n i di u n a 
t o c o n t r o di c iò? S e m b r a c h e irreparab.' .e d i v i s i o n e d e l -
s ia a v v e n u t o in u n t e m p o l 'Europa :r, b iocchi mi l i tar i 
s m i s u r a t a m e n t e l o n t a n o , d i - contrappost i , portatori di u n 
rai, e p u r e m i o p a d r e e m i a n u o v o c o n f e t t o . 
m a d r e s o n o v i s s u t i p r o p r i o inj Car lo E.z/.an: è i n t e r v e n u t o 
q u e l t e m p o » . C o n q u e s t e p a - i s u c c e s s . v a m e n t e p o n e n d o Io 

condiz ione per u n * pos s .b i l e ' sc iufo nere i Srjria . 

p r i n o p . o deEa p a c e in E u r o ­
pa . P e r q u e s t o « la lo t ta per 
1 Europa M spos.i i n d i s s o l u -

role 5cr i ì t e da F u c i k d i e c i ! a c c e n t o ; j " e c o n s e g u e n z e I e - ib i lmente - con !* lotta per il 

A l la R e n i t e n z a c o m e e f f e t -
t . v o m o m e n t o un.trfrio de l la 
s toria m o d e r n a , s: e r i c n i a -
m a t o A n t o n i o Landol f i , d i 
Autonomia socialista, per r i ­
v o l g e r e un ir.v.to aEd lotta 
o n d e i m p e d i r e la d iv i s i one 
de l l 'Europa . a front i oppost i . 
P a r t i c o l a r e r i l i evo ha a v u t o 
ne l SLIO i n t e r v e n t o la d e n u n ­
cia de l la p o e t i c a de l la * c o e -
s U t e n z a armata » c h e n o n ha 
nul la a c h e v e d e r e m a c h e 
anzi s ; o p p o n e , r.eila s t e s sa i o più s e si r i v o l g e !o s g u a r d o ! u r * c n z a : 

m.sura d e . . a poì i t .ca più di->o'.tre i nostr i conf in i . E' m j , a z ^..^c*.Jr' 
c n i a r a t a m e n t e di b locchi , al ques ta c o n s a p e v o l e z z a c h e oc 

TEATRO 

e più larga intesa t.,i ' . i l 
g iovani , si e c o n c l u s o li .suo 
in tervento . 

Mario S o c r a t e ha preso 
quindi la p j r o . a per r .cordare 
che i 'oppos iz .one al la d i v i - ' 
s .one de l l 'Europa non c o i n -

PIKRRE COL'RTADE 

Una interrogazione 
sulla Quadriennale 

. . . . . . . . , -i II ser.a'.ore Arrr.aado Cerznizr.a-
o d e c o n gi i s c n . e r a m e n t i de : ' n , c m b r o ^ M a « f f e t e r i , l e i ia 
partit i di s in is tra m a c h e s p e - Federazione nazionale degù arttst 
c e tra i g .ovan i va larga- |ad»r e nte alla CGIt, ha p r e s e n e 

! re rosso dispari 
Ini Ainlrto a Trr rotto dispari 

di D*ny Amlel. &e per 11 pnntti'.o 
af/t/iar:.'» rilevato la spericolater-
/-t di franco OoateUaril e d»l 
suol roi'.Bhora'-orl. ô lT.1 dobhloiT r, 
in-.»c«; lamentar© Il fatto Che u n 
teatro di giovani, partito con 
t:ran']l asplra/Jonl. al* Indotto a 
tlf.lesr.are au comrr.«d.l« <n trr.* 
tale ovv'etA da non temer») ex,--
fron'l. Una giovane al^r.ora. L"-
Khette r>a!ier. «l tro-.a in corr.-
;>a?nia di tre Kiovar.I rra*.e::i in 
-ina lUMiiGA» ^U'.« di ur.a, c-.*.-
-.odlna frar.ceae fll perche e trop­
po lmpro^/o poterlo spie?*.-*». 
\JL t?razk,s* Ug.-.ett«. a.T.a f>*rr.-
/laìment© tutti e tre» I glovar.v-
f l . ur.o sp^>r'-J-.o. ur. uor.-.*i C *.'-

, 'ari ed un a.—.SsVa. per l rar*.:<""--
j'orl appetti di osrnur.o i l t w ' 
|r/>rrlspor.fi»-r.;ì a-i a::r«-*.i«r.te e-
»!?eri/e Or.,* «e:*, r.a'jr.e. C. io - . -
r.a. Flnl-v»; col ^aril » e :»'.'-> 
rhe pr'i d**^! a'Tl * e^a car.:-'. 
•a r.'.':edr:c.-4 d»:.a « i » a-ir.-* 
'•rT.r.̂ l̂ .'.••*. e r̂ -.»» r."»r'.o C-7 t 
a;tri a'.eva s a p j ' o «"p.-o"*.'Ar«5 
-3*1 rri-.-ner.*-. * Vii favore-. <^>. 
riyr.» j'a-i-ir» n ' » v » dlT-M'rar» 
r ?:o-.ari ir.t»rpre'l. ,-iopo - j - . 

anni fa e r ivo l t e i d e a l m e n t e ! t a l i c h e arrecherebbe a I i a ; d i s a r m o g e n e r a l e » . 
ad un s u o f .g ì io a t t e s o . C i ò - j c u l t u r a una frattura d e f i n ì - ) In u n v i v a c e e a p p a s s i o -
v a n n i P ire l l i , l 'autore d e l l a i t i v a de l l 'Europa. N o n s o l o l e ; n a t o i n t e r v e n t o .'. ca t to l i co 
raccol ta d e l l e l e t t ere d e i c o n - condiz ioni g... e s i s t ent i . leJ F r a n c o M o r a n d . ha por ta to le 
d a n n a t i a m o r t e d e l l a R e s i - diff icoltà di c o m u n i c a z i o n i e j s u e rag ion i di cr i s t iano , per c l i m a di guerra f redda e espresso da«i. art.»:j itaiian. ci 

t 
presentato 

m e n t e o l t re le tJe.imitazion»l"r.a interrogazione ai mir.i»:rol<r!/.o i V I I Ì I » ir^er*o. r.%r.r.-> 
po l i t i che ed ideo log i che : tan- l^e"» P- I. Per cor.osc»": "».-. j vtr-vi'.n o»re a::a c-.rr.rr.e-i:» «.-. 

t-.-'.t ri ur.a rr.isirra c\e nr.r. 
attesa della prese.-.-, -.ar.r.' tardato «4 ir.oor.tra,-»- r. 
pj>ro\az.o:.e del C-jror«er.»o r.t'. pi-T^Xo Tra e*V.. 

. , . .segno di legge che dovrebbe r.or- r-»^rn f a s - * a-,t -«» ^ r.a-*« r i ­
corre p r e n d e r e forza ed c n e r - j m - a r e r Ente autonorr.o . Espo- ' ° " '' ' 
già per t r o v a r e a l t re a l t e r n a - «tz.one nazionale quaarienr.*;* t i ve al ia pol i t ica dei b locchi 
mil i tari contrappo3t i . pr ima 
che u n i rr imed:ab: le s t a t o di 

7:'--.»-.e «sortivo .-.a creata -,;.->. 
•• r.?'' a.-»> e «liverter.:» V*TÌ--ÌT.S2-
n i «"t accanto * --^; t-/r. si v,r.-> 

. misi. 
:zz\. 

'n inzatorc . ' 

Vacca ihi man nere 
Chiedere l'intervento del go­

verno? Per cariti . Per i gover­
ni d e . Io sport è anzitutto una 
Tacca da mungere: credo che io 
Stato italiano sia il solo a non 
«pendere i n soldo per !o sport. 
ma a ricavarne miliardi e miliar­
di con !e ras«e ed i! Toroca lco 
E poi che hanno fatto de'.-

E N A L e del.'ex GIL, se non 
riserve di caccia per preti e mo-

s t enza i ta l iana e di q u e l l a ! d i c irco laz ioni di i d e e fra natura contrar ie ad ogn i m a -
e u r o p e a , h a a p e r t o il d i b a t t i - l 'Est e l 'Ovest (e Lizzani h a . n i c h e i s m o . per a f f e r m a r e la 
to su l t e m a : t i o i o u a n i e i q u : c i ta to dal !* sua d i r e t t a ! va i .d i ta d: un d i a l o g o c h e 

I l'Eu 
I Feder; 

t r o p o » c h e . p r o m o s s o d a t e s p c r i e n z a c i n e m a t o g r a f i c a j o u n . d i v i s i o n e s t rozzerebbe e 
lerico Fe i i in i , F r a n c o G a l - ; e p i s o d i e s i tuaz ioni d i u n a c h e oggi p.ù c h e ma i di 

luppi . G u i d o A r i s t a r c o , A n t o - j s e m p r e p.ù os taco lata c o l i a ­
m o L a n d o l f i , C a r l o L i z z a n i . ' b o r a z i o n e in ternaz iona le fra 
F r a n c o Morand; . U g o M o r e t 
ti, G i o v a n n i P ire l l i , L i n o 
Ronga , s i è s v o l t o ieri sera 
al la s a l a C a p i z z u c c h i 

Con q u e l l e p a r o l e di Fuc ik . 
G i o v a n n i P ire l l i h a a v v i a t o 
la d i s c u s s i o n e s u l l e r e s p o n s a ­
bi l i tà c h e ogg i g r a v a n o sul la 
g i o v a n e g e n e r a z i o n e n e l m o ­
m e n t o d r a m m a t i c o c h e s t i a ­
m o t r a v e r s a n d o e n e l q u a l e 
l e p r e m e s s e di p a c e e di f r a ­
terni tà e u r o p e a d e l l a R e s i -

u o m i n i di cu l tura) si a g g r a ­
v e r e b b e r o in u n p r o c e s s o 
s e m p r e più e saspera to , m a a l ­
l ' interno deg l i s tess i paes i de l 
b locco o c c i d e n t a l e si p r o v o ­
c h e r e b b e u n a insanab i l e l a ­
ceraz ione r.el m o n d o de l la 
cul tura . La crisi di tanta p a r ­
te del la nostra cu l tura t r o v e ­
rebbe il nropr io s u o e r a m e n t o 
n una Eurona c a p a c e di c o ­

s tru ire la propria s o s t a n z i a l e 
un i tà . 

fronte a l ia g r a v e real tà s to-

d'arte • di ROTTI* e 1.- v.st» Ce:.* 
prosirr.a scade.-.za cei .-na.'.da-o 
all'attuale Consiglio d* amm.r • 

c o s e porti la g i o v e n t ù a b r » . * ) ™ ™ ^ ^ . ^ ^ " « 
c iare l e propr ie s p e r a n z e e . o : t e r e f e ^ v e n , a r.r^.rr.er.-ej 
le propr ie a s p . r a z i o m in umacco. to ,i v o o repi.catarr.er- e r,|j erflmi di SfatO e Un 0 fi 0 

quindi in u n n u o v o spaven-!«' lFr.j:.r.»re nel detto Cor-s gì.o la 
toso mnnì i l r» rappresentanza sindacale c-g'. 

a 
to-ro conf l i t to . 1 rapprese: 

T « .^^;#»«^« T T , « \ » n , « o , « n u l i pittori e «cultori, prevuu L o scr i t tore U g o M o r e ' t : ! ^ , , . ^ / , d e , R D i , u f J : o 1 W 7. 
r a c c o g l i e n d o il s e n s o d e l l e j . , t l , u t l v o de i ixn'e . e che tuttora 
v a n e p r o p o s t e ha concluso)regola i» «uà att ivi l i : 
"a r i u n i o n e r i l e v a n d o c o m e , 2» se r.on ritenga ai dorer ri-

rica si i m p o n e per s u p e r a r e neg l i inter\*enti f o s sero e m e r - proporre il d.aegno di !«gte, i » 
il fa l so d i l e m m a . Mo«ca o l a ' n u m e r o s i e l e m e n t i di un 
W a s h i n g t o n . 

E s p r i m e n d o la propria f ede 
e q u e l l a di tanta p a r t e de l la 
g i o v e n t ù i ta l iana n e g l i ideal i 
f u r o p e i s t i . F r a n c o G a l l u p p i 
ha i n d i c a t o ne l r i a r m o t e d e s c o 
l 'obiez ione di fondo al la p o s -

^reaentato al Senato il 2S •*-.-

dell'Ordire denli ingegneri 
li Corjig-.io ce'.:'Ordine i'z i 

rr.jegr.eri ce: .* Prvvinda di P.^-
-na, hja appr^vat^ u.-^ n*o:uz;->-
ne in cui si ci:e«*e- l ) e i e . a. 
"r.e di evf_are t nasi .Tesali»: 1 d:-
scris-.ir-aznr.l ed *»urde r.tt>a-

sibi l i tà d: I M cos t ruz ione 
europea . • R i f i u t i a m o il r i a r ­
m o de l la G e r m a n i a , p e r c h è 
vogliamo l'Europa ». Su que­
sto punto base, posto come 

-icrnrdn rwr u n MT»frio-r» a o - : 'err.bre IW2 e decaduto per ran-l- M o - « ^u .-id:ctie e =or»:t nel ri 
i c c o r a o per u n u ì t e n o . e ap ; c i W 1 0 . c o m m e n t o dei Paria- ^ - - , % , , , . - — . « - « , . . - . » — . , 
o r o f o n d . m e n t o d e l l a d i s c u s - ; ^ e n . 0 > ^ n ,i q u a i e si propor.e\a 
s ione e ha e s p r e s s o c o m e p r o - | ; a concesatone di un contributo 
Tosta de i promotor i del di -!straordinario dello Stato di ses-
bat t i to l 'opportunità di aliar-,«anta milioni di lire a favore 
' a r e l i n i z h t i v a sul P : ano n=i-MeirEai» quadrienni.* d'arte, a'io 
. : « ^ , t « „ A \ ,.-«-,,-» ta r v i n i . f o p o di venire incontro alle 
l ? . n ? l e . . e d I c

s
r e a r e , l a D O " * -t; fV-.re tìeli'Enre meoraimo. i: 

i . I i ia di u n incontro a R n - ; U U J W „ m 0 m r a l 0 a t l u * . e usu-
*na tra n n n r e s e n t a n t : d* ' ' f ru ice dei ioio contribu-a de: 
Tiovim«»oti g iovani l i lt=» , ;ìni ejcomu.-.e di Roma e limitato an-
i e g l i »'••! oae<l eurnnei . Irora al!e 273 mila lire annue Iuniversitari. anc3« agii effetti 

ALESSANDRO CL'RZI Ittabitlte dalla citata legge del ti Ueii'abiii iazlone prcfeaaionale, 

quarti delia pre 'e*««:e t?» e*er-
::tara. «.:* concerna a t u t u t 
aurea*! ne! periodo delia aoaper.-
m i deil'Esarse di Svato. l'aiw.l-
aztone proreaaionaie d»»Sn:uta; 

2) «*.-.« per l'avverar» reaarr.e 
ai -aurea, con o p p r t u r * c o d i -
•vrse. »-.a corv.Md»?rato. ne'.:^ ipc-
-lto d»':a Co«»-tuzloTie. «rcrr.-» 
'•ame corclualvo degil ttttdi 

.*• .̂ « ^ .̂. 
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